Allegato B)

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________

nato a __________________________________________________________ il _____________________

Codice fiscale ___________________________ residente a ______________________________________

in qualità di legale rappresentante del ________________________________________________________

______________________________________________ Partita IVA_______________________________

con sede legale in _______________________________________________________________________

la quale impresa ha titolo per ottenere con la partecipazione all’iniziativa Bando 2010 - Legge Regionale n. 34/2008 e s.m.i. (di cui alla D.G.R. n.          del                          ) la concessione da parte della Provincia di Vercelli  di un contributo fino ad un massimo di € ______________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione Europea del 15/12/2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE (attualmente artt. 107 e 108 del nuovo Trattato di Lisbona FUE) agli aiuti di importanza minore ("de minimis")

Preso atto

1. che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 - pubblicato nella GUCE L379 del 28.12.2006  ha stabilito che: 

· l’importo massimo di aiuti pubblici - pari a € 200.000,00 - che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese. Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato CE – attualmente art. 107 del TFUE;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 non devono essere presi in considerazione:
· gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione Europea;
· gli aiuti esentati ai sensi di specifici regolamenti di esenzione approvati dalla Commissione Europea;
· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 devono essere presi in considerazione tutte le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati come aiuti “de minimis”;

· che la regola del “de minimis” non è applicabile agli aiuti di cui all’art. 1 del Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006;
REGOLAMENTO CE N. 1998/2006 DELLA COMMISSIONE 15.12.2006

	FORME DI AIUTO
	SETTORI ESCLUSI
	AIUTI ESCLUSI
	AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE
	COSTI AMMISSIBILI
	ENTITA’ MASSIMA DI AIUTO

	TUTTE
	1. Agricoltura

2. Pesca

3. Acquacoltura

4. Carboniero

5. Trasporto di merci su strada c/terzi per acquisto veicoli per trasporto merci su strada
	1. Espotazioni

2. Aiuti non trasparenti

3. Aiuti alle imprese in difficoltà


	Micro, piccole e medie imprese (PMI) e grandi imprese
	TUTTI
	€ 200.000,00 di aiuti nel triennio;

€ 100.000,00 al settore trasporto su strada


Dichiara

□ che l’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di contributi pubblici/agevolazioni di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo;
□ che l’impresa rappresentata ha beneficiato, nell’ultimo triennio, dei seguenti contributi pubblici/agevolazioni di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo:

	Legge o provvedimento
	Data concessione
	Importo contributo €
	Tipologia


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Poiché l’importo totale degli aiuti “de minimis” complessivamente ricevuti nell’ultimo triennio - compreso il presente contributo - è inferiore alla soglia di € 200.000,00 stabilita dal summenzionato Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 - pubblicato nella GUCE L379 del 28.12.2006, l’impresa in parola può beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del contributo pubblico di cui alla Legge Regionale n. 34/2008 e s.m.i..

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che: 

· i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il relativo trattamento non richiede il consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 196/2003;

· il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di proseguire con la liquidazione del contributo;

· i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in conformità ad obblighi di legge;

· potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003;

· titolare del trattamento dei dati è la Provincia di                    .

_______________________________

_________________________________

           (data) 
 (Timbro e firma del legale rappresentante)*

_______________________________________________

(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore.

Avvertenze:

Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera  (Art. 75 DPR n. 445/2000).

� Conto capitale, fondo perduto, mutuo, lising, sgravi fiscali, garanzie su prestiti, ecc.





